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Cartelle, quaderni e grembiuli nelle vetrine dei grandi magazzini 

Annunciano la fine dell'estate 
i manifesti del «caro scuola» 

I soliti « trucchi » per vendere di più, non importa cosa - Mode e revival anche negli articoli di cancelleria 
I problemi per i portafogli di chi manda i f igl i a scuola - Un «corredo» sulle 20.000 lire per chi vuol spendere poco 

L'es ta te t u t t o d ' un t r a t t o 
s e m b r a f ini ta . A pe rcor re re 
Je vie del cen t ro , nelle spa
ziose ve t r ine dei g r and i ma
gazzini si resp i ra già a r i a 
d ' a u t u n n o . T u t t o .sembra già 
predi.spo.sto, e non d a C«JBI, 
al le g r and i òpe.se per la .scuo
la. G r a n d i cartel l i colorat i . 
con lo figure degli eroi dei 
1 umet t i c h e inv i t ano a com
p r a r e ques to o quel l 'ogget to , 
indicazione ad ogni p i ano di 
dove .si t r ovano gli ar t icol i di 
ca r to le r ia , e t i che t t e dei mil le 
prezzi che .suggeriscono qua le 
cesa c o m p r a r e volendo .spen
d e r e m e n o o volendo fare 
più effetto. 

Lungo gli .scaffali ord ina l i s 
s imi dei magazzini degli a n n i 
'70 file di ca r t e l l e ed as tucc i . 
pile colorat iss ime di quader
ni . m o n t a g n e di penne , pen
nare l l i . co lon , m a t i t e e lapis . 
grembiul i pe r ogni esigenza e 
di ogni taglia. In più t u t t i i 
corredi , da l l ' e sk imo per la 
pioggia alle scarpe , da i lean.s 
ai magl ioni . E' t u t t o p ron to , 
a l l ' insegna del le nuove mode j 
m a a n c h e del le t a sche dei 
compra to r i , m e n o di.s|xmibih 
a d i l ap ida re il p ropr io sti 
pendio per m a n d a r e il t iglio 
a scuola con la car te l la in 
pelle di coccodrillo. 

D u n q u e la d a t a dell ' inizio 
del le scuole, il « c a p o d a n n o » 
scolast ico, si avvic ina e, co 
m e tu t t i ben s a n n o , non e 
più il 1. o t tobre . L ' a n n o scor
so le scuole sono in iz ia te il 
:>0 di s e t t e m b r e e mol lo si e 
d iscusso se a n t i c i p a r e ancora 
ques ta d a t a . P a t t o s t a c h e 
da l la proposta del 10 di set 
t e m b r e si è r isal i t i su su fino 
al 19. E" qu indi comprens ib i 
le c h e si respir i già ques ta 
a r i a d a p r imo g iorno di scuo
la. Il m e r c a t o c o m u n q u e non 
h a perso il s u o t empo , e ol 
t r e al le mille cose di cui no
no pieni i magazzini , J c ' è a n 
c h e la p e n n a in « j e a n s » ) . In 
l inea di mass ima al segui to 
della moda, compa iono all
eile, m a solo in a l cune vetri
n e di giocat tol i o di forn i te 
car to le r ie , i vecchi astucci di 
legno, propr io quelli io me 
glio le loro copic i usa t i da l 
n o n n i . 

In effetti a g u a r d a r e le 
ve t r i ne ci si r e n d e con to di 
ques t a con t r add iz ione I ra 
ve t r i ne che espongono case 
car i ss ime, forse più a d a t t e 
pe r u n a festa di g r a n gala ) 
c h e non per una g io rna ta di 
scuola, e g r a n d i occasioni 
c h e f anno g a r a fra di loro a 
r i ba s sa r e il prezzo. C e r t o 
mol te di ques te occasioni nei 
g r a n d i magazzin i si r ivelano 
poi essere 1 solit i specch ie t t i 
per le allodole (con t u t t a la 
s t i m a e !a comprens ione per 
i m a l c a p i t a t i ) : «spec ia le , 
c i nque q u a d e r n i 1000 lire » 
q u a n d o , nel cas se t to a c c a n t o . 
i q u a d e r n i s o n o vendut i a 200 
I n e c a d a u n o . 

Le car te l le c h e vengono 
v e n d u t e ,« 1MXX) lire non pos
sono essere a l t r o che di car
t o n e in q u a n t o i grossisti le 
vendono a 3200 lire l 'una c o 
m e m i n i m o e 10 nu la l ire a l 
mass imo . A q u e s t a cifra va 
n a t u r a l m e n t e a g g i u n t o il 14 
per c e n t o di IVA e il 35 40 

per c e n t o di r icar ico. Secon
do i grossisti un q u a d e r n o 
po t rebbe essere t ranqui l la
m e n t e v e n d u t o al pubblico a 
100 lire, a n c h e perché la car
ta ha u l t i m a m e n t e subi to un 
ce r to ribasso. 

P a r e c o m u n q u e che volen
d o r i spa rmia r e al mass imo, 
sia possibile m a n d a r e il 
propr io figlio a scuola corre
d a t o di grembiule , car te l la o 
panier ino , as tuccio, p e n n e 
v a n e e q u a d e r n i con poco 
l)iu di 20.000 lire. Natura l 
m e n t e si esc ludono dal c o n t o 
i libri, ai quali c o m u n q u e pel
le scuole dell 'obbligo dovreb
bero provvedere ì Comuni . 
Chi va al le scuole super ior i 
si t rova invece con t u t t ' a l t r i 
problemi — come vedremo in 
un pross imo servizio — e 
quel che è a n c o r più g rave 
c h e spesso sono problemi 
messi li solo per t r a r n e pro
fitto. 

I n t a t t i nei lunghi e lenchi 
dei libri clic ogni l ibreria h a 
per ogin t ipo di scuola, al 
m e n o un te rzo e comple ta 
m e n t e m u t i l e e non ver rà 
mai usato, nel corso dei cin 
qiie ann i , se non d a chi e 
d ispos to a leggere di t u t t o 
pur di leggere. 

Riappaiono nei negozi e nei grandi magazzin i gli articoli scolastici 

Una dichiarazione dell'assessore Benvenuti 

«Noi i libri li compreremo, ma 
non sappiamo con quali soldi 
i l l l : I . . -. I : l . I . . . i . ! l . . . . . . . . . , ' inizio delle scuole e grandi spose pe r 

i libri di testo. Se pe r le famiglie il 
discorso si fa più complicato quando 
si t ra t ta delle scuole superiori , per le 
amminis t raz ioni comunali il d scorso 
è par t i co la rmente del icato r iguardo al la 
scuola e l emen ta re e a quella dell 'hbligo. 
Con il decre to <JI(>. col qua le vengono 
t ras fe r i te al le Regioni e ai Commi! le 
p:ù importanti funzioni svolte dal lo Sta
to. i Comuni sono s ta t i investiti di tu t te 
le funzioni in ma te r i a di di r i t to a l lo 
studio ad assis tenza scolast ica per tutti 
e t re i gradi del l ' is t ruzione. 

.Ma il -.ettore in cui i problemi si pon
gono con maggior urgenza è proprio 
quello della scuola e l emen ta r e . Ai Co 
mimi sono passa te ItTeOnipetenze ma né 
il denaro né il personale •necessar io a 
svolgere ques te funzioni. Abbiamo chic 
s to a l l ' assessore al la pubblica istruzio
ne .Mario Benvenuti quali problemi si 
t rova di fronte l 'amminis t razione di Pa
lazzo Vecchio a meno di un mese da ila 
r i ape r tu ra delle scuole. 
•t L ' importanza del decre to Olii che t ra 

sfer isce ai Comuni le funzioni in ma
ter ia di dir i t to allo studio e di assisten
za scolastica — ha affermato Benve
nuti — è certo nota a tutti , ma c rede 
sia giunto sot tol ineare come finalmente 
si vada in direzione del l 'a t tuazione del 
di r i t to allo s tudio e ad una funzione prò 
mozionale del l 'ente locale anche per 
(pianto r iguarda il r innovamento, oggi 

p il che mai essenziale , dei metodi e 
dei contenuti della scuola. Il problema 
è ciie a l l 'a t to l e g ' s l a t n o non e o r m o in 
dono 'e necessar ie azioni a t te a met
tere in pra t ica il decreti». 

< Più volte ci s i amo n w ^ i . c u n e , b 
socia / ione nazionale dei Comuni d'Ita
lia. |K'relié i! governo « r e n d e r e posi/; , . 
ne MI questi problemi e snellisse le pra
t iche necessar ie a l l 'a t tuazione del t ra 
s fer imento dei |>oteri agli enti locali. In 
ques to senso si è hiossa anche la Re
gione. Ai primi del mese, è giusto rico
noscerlo. il minis tero del Tesoro ci ha 
comunicato t r ami te la Prefe t tu ra di 
a v e r ( innato gli a t t i , ma l'inora non a b 
b iamo avuto a lcun segno concreto . Noi 
s app i amo d i e dovremo compra r e i li 
bri per i ragazzi delle scuole elemen 
ta r i , ma non sappiami» quant i scici: 
a v r e m o dallo Sta to !>er ques to servizio. 

* Ancor pai g r a v e e preoccupante è 
che non sapp iamo quanto costeranno i 
l ibri . Il Comune di F i renze ha già svol 
to tu t te le p ra t i che necessar ie per pò 
te r g a r a n t i r e ques to .servizio: u'.n la 
Regione abb iamo concordato , insieme 
agli a ' t r i Comuni toscani, che ì buoni 
libro siano unici per tutta i Comuni, e 
la Regione si è impegnata a s t ampar l i . 
Abbiamo concordati) clic s iano ì Co
muni ca|X)luogo di provincia a richie
de re alla Regione il numero di buoni 
necessar i , a fornire e o e il numero de 
gli .studenti i scn t i t alia scuola elemen-

La politica sanitaria 
non può affidarsi alla 

pubblicità e ai miracoli 
Nel dibattito apertosi sulla vicenda della clinica Oltrarno 

• sul < caso » Azzolina, pubblichiamo un nuovo intervento 
come contributo alla discussione ed al confronto in atto 
sui problemi sanitari e di programmazione medica. Questa 
volta interviene il compagno Giulio Chiarugi. presidente del 
Centro traumatologico ortopedico (CTO) e responsabile del 
settore sanità della Federazione fiorentina del PSI. 

Motivi di corre t tezza mi 
impediscono di e s t e r n a r e o 
pinioni personali su l l ' au tor i / 
za / ione della casa di e lira 
Ol t ra rno , da to i t ic come 
m e m b r o del C T O . regionale 
ho contr ibui to al p a r e r e col
legiale r ichiesto dalla ( ì iunta 
e da l Consiglio. 

Ma la proposta de l l ' amico 
e collega Olinto Dini s o l e v a . 
f inalmente, la polemica sulla 
aiKorizzazione a d un livello 
di politica s an i t a r i a . Se non 
a l t ro di questo, pur non po
tendo appieno consent i re . 
debbo da rg l i mer i to . 

Nessuna obiezione, in via 
di principio, a c h e la s t rut tu
r a san i ta r ia pubblica si av-
\ a l g a nella forma più ampia 
e più flessibile degli stimoli 
individuali al fine di combat 
t e r e la tendenza degli opera 
tori (e . pe rché no. anche de -
g!; amminis t ra to r i ) a fossiliz
zarsi nella ro.itine. 

P e r ò bisogna d is t inguere il 
contr ibuto individuale che 
può dispiegars i in e a m p o 
scientfico e organizzat ivo al 
l ' in terno della s t ru t tu ra 
p u b b h . a coinè di quella p n 
va ta . dal la concorrenza im
prendi tor ia le della s t ru t tura 
p r iva ta g e s U a m u s t a del 
profit to. 

Questo «ecc-ndo tipo di 
st .molo dovrebbe esse re ga
ran t i to dal le c a s e di cu ra 
p r iva t e , la cui autorizzazione 
è l ega ta a precis i requisiti 
s an i t a r i , che sono gli stessi 
per l ' in tero te r r i tor io nazio
na le . Ma l 'ospedali tà p r iva t a . 
c h e può sopravv ivere a prezzi 
convenzionali solo median te 
ima utilizzazione ot t imale 
.ielle a t t r ezza tu re e del perso 
na ie , non è per la sua s tessa 
na tu ra idonea a dedicars i , su 
l imita te dimensioni aziendali . 

a d at t ivi tà di a l ta specializza
zione come la cardiochirur
gia. con i servizi diagnostici 
e r ianimativi che ad essa ne 
c e s s a n a m e n t e -;ono connessi . 
Solo il g r a n d e ospedale 
pubblico ouò nazionalizzare 
l ' impiego delle a t t r ezza tu re e 
degli special ist i , mediante i 
costi con a l t re at t ivi tà meno 
impegnativ e. 

L'esercizio di una ca>a di 
c u r a pr iva ta , convenzionata 
col servizio pubblico o a n c h e 
sempl icemente autor izzata e 
ope ran te col r imborso indi
re t to . o è ef fe t t ivamente g ra 
tui ta pe r il paziente , che nel
la peggiore de l le ipotesi p a g a 
quan to la Regione competen
t e r imborserà , oppure produ 
ce un aggrav io economico 
che solo una r i s t re t ta p a r t e 
delia popolazione può affron
t a r e Propr io nel luglio scor
so il « Giorno ^ di Milano 
!anc: \a un appello per il p:e-
colo ca rd iopa t ica Gimmj Li 
brone . la cui famiglia opera ia 
i d i ssangua ta e indeb. ta ta > 
por ave re t r a l 'a l tro paga to 
1 193 Usi per e -ami di ca ta te -
r > m o ca rd iaco ad una ca^a 
di cura pr ivata di Lugo di 
Romagna , non r iusciva a 
m e t t e r insieme i 5 500.000 
(più il 14 per cento di IVA) 
che eh e r ano stat i r ichiesti 
da l la casa di cu ra Ol t r a rno 
pe r l ' intervento chi rurgico . 

Poco conta la c i rcostanza 
che il quotidiano mi lanese si 
sia fatto promotore di una 
sottoscrizione invece di con
s igl iare la famiglia a indiriz
zars i verso un ospedale 
pubblico (anche in Toscana . 
a Massa , la famiglia Librone 
nulla avrebbe dovuto) . Resta 
l 'ovvia considerazione che 
per l ' a l t i specializzazione 
l'o.spedalita p r iva ta non for

nisce, a p a r t e i requisit i te
cnici, la g ra tu i t à e c o n o m i c i . 
e quindi non può che e s s e r e 
s c a r t a t a da una politica sani
ta r ia c h e non voglia aff idarsi 
al la pubblicità e a l mi raco lo . 

li pr imo t ipo di s t imolo. 
invece, è quello ope ra to dal
l ' individuo nella s t ru t tu ra 
pubblica (ben inteso, a regi
me gra tu i to |K-r il paziente . 
condizione d i e se subisce 
tut tora var ie t rasgress ioni di 
fatto non può cer to e s se re 
discussa ili via .'I: principio». 

Non avre i nulla m contra
rio verso un r a p p o r t o d. la 
VOTO pni e last ico nel servi / io 
sani tar io nazionale, non tan to 
nella versione, che sta emer
gendo. del doppio rappor to 
( impiego per lo st ipendio ba
s e e convenzioni varie. pe r i 
proventi in tegra t iv i ) , quan to 
in quella del cont ra t to a 
t e rmine t h e in a l t r i paes i 
viene p ra t i ca t a con profit to 
da ospedali e d a univers i tà . 
pe rmet tendo una più rigorosa 
valutazione profess.onale e 
maggiore elast ici tà retr ibuti
va ed occupazionale. 

Ma non è roba IXT noi: il 
mass .mo che poTremm». fare 
•txr real izzare 1 obictt ivo. m se 
suggestivo, che propone :' 
to l lcga D.r.i in ie t t iamo tutti 
a cent ronco e si affermi il 
migliore!» sa rebbe quello d: 
«.rea re una nuova unità car
diochirurgica in un g rande 
ospedale pubblico toscano 
fornito dei necessar i servizi . 
met tendo a concorso i posti 
re lat ivi . Il doti . Azzolina con
cor re rebbe? Avrebbe via libe-
ra . o si p resen te rebbero a l t r i 
titolati compet i tor i? 

E. una volta che per m e r a 
ipotesi si conseguisse la solu
zione ausp ica ta , chi garant i 
r ebbe sui successivi rappor t i 
t r a l 'opera tore e la s t ru t tu ra 
pubblica, dopo le vicissitudi
ni del l 'ospedale di M a s s a ? 

GIULIO CHIARUGI 

Pres idente del C.T.O 
Responsabile sani tà de l ' a 
Federazione Fiorent ina P s I 

Anche i commercianti chiedono una legge precisa sui turni di vacanza 

Forse nel '79 la città 
» non «chiuderà per ferie 

Dopo l'esperienza caotica di questo mese, si sollecita da più parti un con
fronto per giungere ad un regolamento — Una lettera aperta di iMonzecehi 

t a r e , a n c h e JHT 1 Comuni della provili 
eia \ o i p revediamo una spesa di I3!l 
nullo.ii e' (ÌH5 mila l i r e ant ic ipate dal 
i ' .uniniiiistr.i/ioiie comunale, r i a t tesa 
dell 'erogazioni dei fondi (\<i pa r t e dello 
Stato. 

s-(ih iluniit che hanno diri t to ai buoni 
1 oro, nel t o r r t o n o del Comune di Fi 
rei i /e sono 2K -i-I ed il contr ibuto prò 
capi te | K T l 'anno '7K '7!> s a r à di lire 
2.2W [ K T ogni a lunno della p r . m a c las
se . l.'Jah per l.i seconda. LT00 JHT la 
te rza . .1.1 JO j v r la qua r t a e pe r la 
quinta .l.H-H) lire. Sempre por la scuola 
e l emen ta re e per la scuola media in
feriore il Coinune cont inuerà a prov 
vedere , come negli anni passa t i , al la 
refezione .degli alunni , al t r a spor to ed 
all 'offerta di servizi didatt ici . P e r quan 
to riguarda il problema della scuola 
media inferiore «indie qui non sappia 
ino asso lu tamente quanti fondi ci sa
ranno assegnat i . Questo non significa 
che s t a remo ferini, ma cer to abb iamo 
poche jxissibilità per muoverci . 

- Siamo 1,1 a t tesa di una legge rcg.o 
na i e che dia un quadro complessivo. 
sosti tuendo la legge 71 ormai decadu t a . 
Lo stesso dicasi | K T la super iore a cui 
finora hanno provveduto le Province e 
che da ques t ' anno en t r ano nelle com
petenze dei Comuni. Pe r quanto r iguar
da il Comune di Fi renze l'ini|>egiio è d. 
adempie re a. compiti indispensabili che 
ci .si pongono. 

'--: &»*•$ ' vjteaì&i^ 
*' - r -v ' 
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Per Torregalli il via 
nei primi mesi del 1979 

Proseguono a Torregall i i 
lavori pe r completare il ruo 
vo ospedale-, la cui a p e r t u r a 
sembra peiss.i avveni re en t ro 
il t e rmine fissato e <-ioé l'ini
zio del 11T71*. Nel nuovo o-p» • 
d a l f p res te ranno la loro at t i
viti. 180 medici e c i r ca ft»i 
infermieri , pe r r i spondere ad 
una organizzazione in terna 
che punta su due spazi di 
degenza : uno per la medic ina 
e l ' a l t ro pe r la ch i ru rg ia , ol
t r e ad alcuni r epa r t i r i se rva t i 
al la ostetr ic ia , a l la ginecolo
gia. al la pedia t r ia e cosi via . 

In questo ospedale è a n c h e 
previs ta le. m<tallazie.ne di li
na nuova divisione ch i rurg ica 
ca rd iovasco la re . N a s c e quindi 
uno spazio funzionale, omo-

«i- ic i i . l i . . l t a r . " . e_on e. J l si 
i n t r a far fronte al le va r . e » • 
s i g t n / e eh r u o v t r o prove-
ine nti dal i . varie sp tx iaht . i . 

>.i e tenuto c-or.to enc ru
ot i la mass ima ampiezza dei 
-e-rvi/i per «osti tuire un vali 
do filtro al r icovero e pe r 
c r e a r e la possibilità di una 
più rapida dimissione dei ri 
covcra t i . Le a t t r ezza tu re sa
r anno qu-anto di più a v a n z a t o 
è possibile a v e r e e sono 
pressocché te rmina te a n c h e le 
pa r i ; del complesso nelle 
qu-ili t rove ranno sis temazione 
radiologia, laborator io, ane 
s tes ia . rianimazione a s s i e m e 
a l l ' a t t iv i tà coronar ica . 

Nella feito: il nuovo ospeda
le Torregal l i . 

In questi giorni oltre la me 
ta de . negozi hanno nu|>erto. 
t ra lunedi e mar tedì prossimi 
quasi tutte le sa rac inesche 
ormai sa ranno alzate. Il c a r 
Ielle) « chiuso per ferie » non 
lo r ivedremo fino al la p.-os 
sima es ta te . Certo ih t - ha fat 
to d i scu te re molto in questi 
giorni, il preiblcma delle ferie 
dei nego/i solici ti puntual 
mente negli ultimi anni un 
numero sempre maggiore di 
polemiche. K non |»ut rebbi* es 
sere alti unent i , anche quest ' 
anno le v a c a n / e de . coni 
merc iant i sono state disordi 
nate e caot iche, è anda ta a 
finire che conte al solito la 
maggior pai t e dei negozi hai) 
in» chiuso dal ti al 20 2'1 
agosto. 

Nel lungo ponte di F e r r a 
gosto. ih saba to 12 .1 gieivedi 
17. la s i tua/ ione. pc* .1 '-'1 
screto numero di lioivntini (e 
di tur is t i ) r imast i 111 c i t ta , e 
stata particolainiente- dilfici 
le IA- r ivendite «.perle, so 
pra t tu t to quel le a l imentar i 
e- le la t ter ie , e rano pochissi 
me . In alcuni quar t ie r i delle 
per . fer ie capit . iva di assiste
r e 111 quei giorni ad un pae
saggio a l luc inante : i n t e re vie-
senza una sa rac inesca alzata 

Allei fine, t i rando un poco 
le .somme, c 'è chi sostiene 
che- ques t ' anno s a r ebbe anda
ta un pochino meglio, alme
no cons iderando tutto il me 
se di agosto in genera le . Que
s to l ievissimo migl ioramenfj 
è come una goveia d ' acqua in 
XÌIÌ m a r e : il problema resta 
in tutta hi sua rea le por ta ta . 
Possibile d i e non si trovi una 

soluzione'.' K' proprio tanto 
difficile'.' Semplice non è da i 
vero, a s s i cu rano gli esper t i . 
Il guaio è alla r .ulice: sulle 
fer ie dei negozi non esistono 
a lcune leggi e regolament i né 
nazionali né locali. K come si 
sa quando mancano delle nor
me precise si afferma inevi 
tabi lmente la legge del « F a r 
West » (ognuno Ta come gli 
pa re ) - La conseguenza più 
g r a v e è che quasi tutti chiu
dono negli stessi giorni c rean
do non pochi disagi ai citta
dini. 

Alcuni ajmi fa i negozi che 
chiudevnnò per ferie e r a n o po
chi . Fo r se e r a meglio com
mente rà qualcuno: in real tà 
il fat to che anche i com
merc ian t i vadano in vacanza 
è un fatto positive». Kegno che 
non hanno più. commessi di 
ce va m tempi non molto lon 
tan i . una r i s t re t ta mental i tà 
d a bottegaio. Non chiudevano 
ptvel ie a v e v a n o paura di ven
d e r e meno, pensavano più al 
casse t to . Il d i r i t to alle Ieri'-
è ormai acquisi to pe r ' a ' t i 
i lavorator i e non dovrebbe 
e s s e r e d ive r samen te p e r que 
sta ca tegor ia . Il problema na 
sce pe rché le prendono qua»! 
tutti insieme. 

Allora la soluzione qual è? 
K' .semplice, ci vuole un i 
legge c h e Ma r i spe t ta ta da 
tutti e quindi omii comm.-r 
c i an t e dovrà p rende re ob')'i-
ga to r i amen te le ferie- Quand.i 
ci s a r a n n o de l le no rme pr.-
ci.se s a r à più facile p rogram
m a r e i turni di vacanza p e r i 
negozi senza l a sc i a re la c i t a 
come nei giorni intorno a fer
ragos to .< Il problema — conu-
afferma Giancar lo Monzecehi. 
d i r igente nazionale del sinda
ca to macel la i a d e r e n t e al la 
Confesercenti . in una l e t t ^ ' n 
a p e r t a a l la s t a m p a c i t tadina 
- - deve e s s e r e affrontato fin 
da ora non solo in sede locale 
da l le associazioni dei com 
merc ian t i e da l le au to r i t à <-ii 
t a d m e m a a n c h e in sede r e 
r iona le e a livello nazionale 
I det tagl iant i devono fare tu! 
fi le f e n r ma solo quainl-» 
sa ranno garant i t i i servizi ne 
t e s s a ri -ai consumator i ». 

Monzecchi sostiene che .m 
e - c r u z i pot ranno ch iudere rx~ 
ferie solo dopo ave r ot tenu 
t.i l 'autorizzazioni ' comunale 
c i»e dovrà e s se re senz 'a l t ro d 
.! r isul ta to di a c t o r d i raggiun
ti o megl io di una prec isa 
legge a l t r iment i le ch iusu re 
non si dovranno o non si pò 
t r a n n o ef fe t tuare . Il d i r igen te 
della Confesercenti affronM 
ne l l j le t tera a p e r t a a n c h e un 
a l t ro problema che è s ta to 
al c en t ro delle c ronache e 
del le polemiche di F e r r a co 
sto: uh aument i dei pre?-"1 

( z j c c b t r o . pane , c a r n e e la 
:d/./..r^\ d: caffè . 

« K ve ramen te strume-.:.i 
1<- e ingenuo - si legge nel 
!a let tera — a m m e t t e r e C'.ÌJ 
_•': aument i .,v vengo-*) du ran 
te il periodo di f ene per la 
scarsa presenza politica e p e 
la mancanza del dibat t i to e di 
un controllo >. Gli aumen t i . 
sost iene Monzecchi. non dan
neggiano solo 1 consumato- i 
ma pure i commerciant i pe.-
!e forzate e continue diminu
zioni negli acquist i di p a r t e 

I dei c i t tadini s tess i . Gli c s e r 
cent i non sono quindi da l la 
p a r t e di chi vuole gli au
ment i e c e r t a m e n t e vogliono 
e s se re schiera t i ins ieme a 
tut t i coloro che c o m b a t t o » 
con t ro rincari indiscr iminat i e 
incontrollat i . 

Nella foto sotto il t i tolo: 
un negozio chiuso per ferie al 

, merca to cen t ra le . 

• 

1 * * 

• * * -

tSFSL* «4 ' ' ' • * 

t y ^ ^ - j s w ; 

* </ 
» 

' • . , . \ '-

Mozione dei comunisti a Palazzo Vecchio 

Preoccupazione e sdegno 
per i processi tunisini 

E' stata presentata dal 
sull'atroce strage in Irai 

Il gruppo (oinuuista di Fa 
lazzo \ ' ec "Ino ha ,>: esenta to 
una mozioni — f i rmata da 
\ e n t u r a . Massi e Katia l ' i a n 
ci — nella quale il consiglio 
comunale e-sprime la pr«>pria 
preoccupazione per la situa 
zinne che .-1 è d i t e rn i i ua t a 
in Tunisia a t .u i sa del l ' in t ro 
duzione di no rme d i e limi 
tano la l ibertà dei singoli e 
delle organizzazioni. 

La più g rave di questi e mi 
sc-guenze è la repression.- an 
tioperai.i ed ant is ind.Kah ' t lie
ti.! fatto molte \ .ttinie e- t li, 
eiggi ci fa ass i s te re ad un oro 
cesso 1 he- vede imp'itali 1 
maggiori dirigenti s i .ula.al i 
di quel paese II 1 onsigho e " 
mimale - - prosegue- la ino 
zioiie- — u n i t a le- «nitoi ita tu 
lllsille a de-si-te-ie dall',(tinaie-
ed iliaci ett.ibi't |»<>lil!i a «il 1 e 
press ione e discr iminazione 
por ta ta avant i contro !e- mas
se- popolari . Si ch .ede anco 
r«i che vengano ni. .--1 : 1 li 
bert.i i dirigenti s u d a i . i h un 
pngiona t i sin quali fte-saiio 
incombenti minacce ed invi 

gruppo consiliare assieme ad una interrogazioni' 
1 • Necessaria una presa di posizione del Consiglio 

' t.i la l ' i e-sidi n / a ih 1 C u ' i - l ' 

illlu a l lMsmette-Ie la i l i o / i " 
j ne- a l min i s t i e ) ile-uli e s t e i i d e l 
I n o s t r o pae s i - «•<! a l l a a m b a 

si u n a t u n i s i n a m I t a l i a 

l i l i s l i s s i 1 ol ismi, i-M h a n 

il'» pre-»e n t a ' o u n a i n t e - i r oua 

z inne p e r sape re - q u a l i i n i / i a t i 
ve si i n t e n d a n o pi e -ndere pe i 

I e ' spi i inere- l ' o r n i l i - 1 la e un 
! ( Ial ina p e r la s a n g u i n o s a e- . 
' I e ro i e- s t rage d i \ hada t i in j 

I r a n , dov e 1 e u l u l a l a di p.-r | 
. soni- inno.-e-iiti h a n n o pe i ( lu to 
\ .a v i ta "si 1 Ini d e a n . o r a 1 o 
' i ne si i n t e n d a o p ' : .11 e a l i .1 

1 he non s.ilo ta l i l a t t i di s ,11 
11,ir s i a n o oLiiii t lo ih p,ibbl '< a 
e 1'1,(1.11111.1 in o:ln: p a l l e <i I 

, m o u i l o . i o n i e i i t i u t o d e l t r i i o 
, n ^ m n ionie- s t r u m e n t o d i lo; 

ta n o l i t l i a m a a K a» p e r . he-
v eii '_ai ' 1 e !n , i r . t i « divinil i la 
:• .1 hvt l 'u n . t e - r aa / -.in 1!*» !»• 

' i« sj) i - i . ab i l i t a e d 1 m a n d a l i ' ! 
d i o n e s t o «. f f e r r . i t o d e l i t t o !.. 

» * 1 

i u- inati 11 e ninni le OM 'ira 
Xe-I'a in ter roga. ' l i n i r si n 

li v a ,1111.11: a 1 olili v 1 ng.i <la 
: 1 .unente colpito u-i po(Hi!o -01: , 
. getto <ì,\ ann i a d un 1 c i tane . 

i h p c s . n i l » l i p i 1 v i i u ' i i ' «• -, 

l i l i l la 1 u s i , u l .< lirile-.it.ct 1 II . . 

e luna di v i n t i p 'oni io U: 
l'in i- ali mti-: ii.i il. e|iie-t • 
p a i - s e l^iii-st.i a t : o, 1 l a t t o ei 
s , n t ^ u e - s,j i , n il novi 1 Un 

II a m a n o non si mi) : a a v e 11 
t r e - fa ci, l a - | . i . 1 - non -.0 .1 
n ridi i> 11 d a •» 1 d r a m m a ' . e •> 
1! i a m i l i . n o ih Ila e m r i c . u a 
/HClc e (li 1 p -og-e ss.i e IV , 
le di-I ;><>|»o!o 11 a m a n o in 1 
a g g r a v a iiltei 'ini-uii nt< le di l 

III u l t a di I |)"o( i ' - - o di 1 i s | : 1 
/ i o n i d i \it\^ p a i e- s t a l l i a 1 
(!;r a ' a i a ' r a 1 | , t " - i J i il .•< e.i 
u n d i o 01 leiit.ile . S c i n e li 
l | l . l l l l l s , | | • , ! • ! , i , | , . , | | , , j ) i i l 1, 

g 1 oii-in ' a n o lai-s- p .un i lo ' • 
d i e 1.1 ;» e-s 1 di po- i . ' io i ie al 
I n a l e dt I coiisiL-l.o 

\ m in il i»' e -: li oli L a g o - pi 
Mie I V li ni- s,i!|,, \ 11 no.1 (li I 

s . t id .u a h - : t in is inj 1 .>-i T M 
let t i 1.' a l l ' a l l l ' i a s r i a : 1 • ' '111 
s c i o a Hiiill.i i l v in si p . , .'.i 
d i l a r « 0110 1 e: e a l - u n go 
\ 1 t • 11 elii • T a m i i •• ,i ij> I!,I I ' . I 
h . n . o si a t t i l i l ' un gè t o d 
1 iellli : i / a 1 e !lf ••no" e I a qui 
.-to p a e s i -

Movimentato episodio durante un processo 

Madre in tribunale minaccia 
il teste che accusa il figlio 

E' stata arrestata e condannata per direttissima a 4 mesi di reclusione con 
la concessione dei benefici di legge • 6 mesi al figlio processato per furto 

< Se mio fighi» vn ne u n 
danna to vi a m n i a / z o tu tu 
Siete un bugiardo, mio figlio 
e intingente» : co-i la matlr.-
di Sergio Hogdan. 1K anni . 
senza fis-sH dimora che . e di 
va sul bdi i .o degli imptit.et: 
accusa to del furto d: u-i «» . 
to. ha apostrofato il t c - te v i.e 
diceva di aver r.e«»"iosjiij-n 
nel Bocdan l 'autore del furto. 
Immedia tamente alla donna . 
Mar ia L'dovic. 55 anni , an 

!! 
i li t s sa lioii , , :di n i i si 
V a l a n« ilo s [ j , | / .) (i, 
di 1 trib.i:i . ' ' lc r -• rv a* 
p-.inbii. 'm si - . . cu . i t i . , 

d le e a r a b i l i e r . ( li. I II, 
t r a i ' a in , i r r e - " o 

Il \)7.K e s s i . i o : , ! . ' . ,1 f 
e s t a t o s.isjx s,, t s » p : 
(i i to e •..•! l i to d i r e t t l s ' 
coi.tri» la d o n n a . La l d->\ 
s t a t a a c c u s a t a di o U r a 
a g g r a v a t o ne i c o n f r o n t i d 
P u b b l i c a l ' f f i d a l e d. ' . fat 

.n i a 
a 

le a t l 
a'il •• 

_ l . . . 
o, e 
-un » 
i; e 
gj-io 
i un 
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A Capalle nei pressi di Campi Bisenzio 

Va a fuoco una filatura 
Cento milioni di danni 
I n V iole lito l..e.e n-li'i ha 

aemidis t rut to i m.i.-chiu.iri 
della filatura « J t - l f i i » eii 
propr ie tà di (lUi-tpp* Pacmi 
s i tuata m via Brune Ileschi a 
Capal le nel comune di Campi 
Bisanzio. I> f iamme s | ^vx, 
svi luppate verso le 12.1.» di 
ieri, quando d i P>KO erario 
u-^iti eh operai . 

Secondo ì vigili del fuoco 
di P r a t o i m m e d i a t a m o i t c ac
corsi sul po-to. il fuoco a 
vrebbe preso origine dal e a i 
cello di mcresso della fabbri 
ca . Si p resume che a d inne
s c a r e le f iamme, c h e hanno 
poi t rova to facile e sca nelle 
ma te r i e p r ime contenute in 
un capannone e nei manufat 
t i . sia s ta to o un mozzicone 
di s igaret ta o un f iammifero 
lascia to cadere' 

I danni seconde» uno pr ima 

sta ' ,s i i . a a-rrnoMe re h l n r o <t 
eir. ,1 I'«i irnho li di hr i h'""a 
;i,e--ato e iri «i ,m qua r to d ora 
d<i q-j.in.-i>) gli ..pe.-r.ii ave \ a n > 
Ji-e iato la frfbbriea per «inda 
re- .< pranzo Improvvisarne--) 
te sj t . a lzata una nu'oe d. 
lumi) Il giiar. 'hao) ha d.it > 
-libito l ' a l l a rme. I vigili di I 
!•..«>.o di P r a t o sono in t e r i» -
.'aiti e ori t r e s q u . i d n . 

Nel renio, e he è st«ito spen 
t<> dopo c i r . a due o ' c . SOLO 
an-i i tc d.- ' .nr.te die- m ice l i . 
ne circolari ijsiite p . r la fila 
tu ra e buona pa r t e delle m i 
t e n e pr ime . I capannon i 
seppure- anner i t i da l fumo. 
hanno ret to . Il fuoco ha fatto 
inf rangere solo a lcune ve t ra 
te . mandando le in f ran tumi . 
K' s ta ta ape r t a un ' inchies ta 
|>er s tabil i re le- e s a t t e cause 
del violento incendio. 

te -ti i h t. n ,icii ],, prp|» i i 
de p o - i / . o - •• .SH'. 'II j n i i . i . i a i , . . 
e coi is -di r . i ' o t.i!< d a i<i It-jj, 
g<» \ " a (I Cina - ' . i . s t a i 
inf r : i I n.i -i di r. i lu-|.# u 
< Oli I I l ' I l l l ss lDI. i <-!t 1 I) in 

f. i di le z-< . V.' (| i udì n p r ? 
So l! p . • e i - s . a : . . i l •••>- » j ; '" 
d r« ' - . s s , i n o . i . , e " ifrei.-ili 
del f .^ lo 

Sergio B o ^ d m s . e o i d o 
l 'acsi isa a--:, ii. t ' ,e] u n a i ' . a 
pers(>/i.i r imas ta s l()p.(,scii.-a 
avrei».»» r a h a ' o in via erli-Il A 
rif-nto la v . j i ha di F« rrjgcisto 
im.t Fi,ii 12ì d. proprietà cti 
Ce sida» S in : - . '.Hi anni . a b . 
tai.te r i \ a P a d ile 4!» s a 
re h1*1 s i , t ' ( , | , - ; , s V j S- i r . ' e . 
eli./»'. ,\.'T r . t rov. t 'a la \, -o 
pria a i t o i.ciTai i anipamc nt«. 
eli : 1^ jo.i >. a'I n.H.car,- .ù'.H 
;>o'i/:a re Ilo -' -'<- r , , .-,, , 
ef< I f i ' • • Y. s-, ; , <| I.IITI'I il 

S»r_'e ripe'ev a rj .. s-t- eh. hia 
r a / 'i u e :.•• la m.:d'« d- I k n 
v a » e ir-,-.).-ta la HI.uri» h» 
5 j e a, t i -e 

s* r_'io Bocdan < s;,.-., •«-», 
da -n.- 'o a r> n.. -i d n ;1 ic <* 
la- u r i la CI.IK i s-mn;» della 
si.nd zion i''- »• l.i -e a r i e r a / . o 
r e i m m i l l a t a . 

• SI CERCA 
LATTE MATERNO 

La bambina Barbara Da
gl'Innocenti di un mete o 
mezzo ha urgente bisogno 
di latte materno perché 
non può assimilare quello 
artificiale. 

Chi fosse gentilmente in
teressato si può rivolgere , 
alla madre Maria, in via . 
Agnoletti 2, Scandicci ad , 
ai seguenti numeri telefe> 
Old 25.77.354, 250.772. I 
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